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Lia Levi: Una valle piena di stelle                      LEV 
 
Brunisa ha tredici anni e pensa che il destino le abbia fatto fin troppi 
dispetti: prima un nome stravagante, poi le leggi razziali di Mussolini e 
adesso la guerra che devasta l'Europa e mette in pericolo le vite di 
milioni di ebrei come lei. Suo padre, però, non si rassegna, e decide di 

affrontare con i suoi un viaggio clandestino per portarli oltre il confine svizzero, in 
una valle "piena di stelle". Ma il pericolo cresce a ogni passo e non sarà così 
semplice... 
 
 
 

 
Lorenza Farina: Il volo di Sara                         FAR  
 
L’incontro tra Sara e un pettirosso, la storia delicata di un’amicizia, i 
tempi cupi della Seconda Guerra Mondiale, la fine in un battito d’ali. 
Un racconto intenso e coinvolgente per non dimenticare. 

 
 
 

Irène Cohen-Janca: L’albero di Anne                      COH  
 
“Nelle città di rumore e polvere io sono quello che per primo annuncia 
la primavera. In aprile si schiudono le gemme e con lo stesso slancio 
sbocciano i miei fiori e le mie foglie. Io sono un ippocastano.” Un 
vecchio ippocastano, nel cortile di una casa alle spalle di uno dei tanti 

canali di Amsterdam. Ho più di cento anni, e sotto la corteccia migliaia di ricordi. Ma 
è di una ragazzina -Anne il suo nome- il ricordo più vivo. Aveva tredici anni, ma non 
scendeva mai in cortile a giocare.  
 
 
 

   Irene Dische: Le lettere del sabato                         DIS 
    
 "Sono nato con la camicia", ripete ancora una volta Laszlo, il padre di 
Peter, prima di trasferirsi, alla fine degli anni '30, dall'Ungheria a 
Berlino. Peter va con lui e osserva affascinato la grande città, con i 
suoi cinema e le feste e l'atmosfera di grande eccitazione che non 
riesce a capire fino in fondo. Peter non sa di essere ebreo e quando 

Laszlo non può più nasconderglielo, lo rimanda in Ungheria, dal nonno. Qui  Peter 
aspetta le lettere che ogni sabato arrivano puntuali da Berlino e lo fanno sognare. 
Ma l'illusione si fa sempre più fragile finché un giorno... 



 
 
 

Ruth Vander Zee: La storia di Erika   R 940.53 VAN 
 
L'autrice del libro, durante un viaggio in una cittadina medioevale 
tedesca, incontra una signora con cui scambia due parole su un 
muretto: poche battute per capire che in comune hanno l'origine 

ebraica e la signora, Erika, comincia a raccontare la sua storia. Lo fa in poche pagine, 
o meglio, con poche frasi, scarne, lineari, senza fronzoli, ma in cui ogni parola ha il 
peso di un macigno. 
 
 
 

 Isaac Millman: Il bambino nascosto    R 940.53 MIL 
 
Di fronte alla spietata macchina nazista predisposta all'annientamento, 
nascondersi era vitale per sfuggire all'orrore dei campi di sterminio. 
L'Europa, in quei tragici anni, si riempì di bambini nascosti, costretti a 
rinunciare alla propria identità e a rispondere a un nome diverso per 

rimanere vivi. In quest'album un bambino nascosto, Isaac, autore del libro, racconta 
con semplicità la propria odissea nella Francia occupata, fatta di pericoli e 
nascondigli, di incontri con persone egoiste o generose, di momenti tragici e di 
piccole inattese felicità. 
 
 

 
Trudi Birger: Ho sognato la cioccolata per anni  R 940.53 BIR 
 
Sedici anni sono troppo pochi per conoscere gli orrori di un campo di 
sterminio, per sopportare il freddo e la fame, per ascoltare le atroci 
battute dei soldati, per vedere morire le persone accanto a te come 
bestie in un macello, per essere spinti sino sulla porta di un forno 

crematorio. Sembrerebbe impossibile trovare la forza di sopravvivere, di tirare 
avanti, di continuare a lavorare, a sperare, ad amare. Ma Trudi Birger ce l’ha fatta. 
 
 
 

 
Alison Leslie Gold; Mi ricordo Anna Frank   R 940.53 GOL 
 
Hannah Goslar e Anna Frank si sono incontrate la prima volta ad 
Amsterdam nel 1933 e sono diventate amiche. Abitavano nella stessa 
strada e si vedevano tutti i giorni. Giorni felici che le persecuzioni dei 



nazisti contro gli ebrei hanno cancellato. Quell'amicizia ci viene ora restituita da 
questo libro di memorie, che ci consente di legare insieme le vite di due ragazzine, la 
cui unica colpa è stata quella di essere ebree al tempo di Hitler. Anna Frank un 
brutto giorno scompare e di lei e della sua famiglia non si hanno più notizie, fino a 
quando Hannah la ritrova nel campo di concentramento nazista di Bergen-Belsen. 
Poi la perde di nuovo e per sempre, ma non nel suo cuore dove ne ha custodito per 
tutta la vita l'immagine   luminosa. 
 
 

Lorenza Farina: La bambina del treno            FAR 
 
Lungo la strada gli occhi della bambina si incontrano con quelli di un 
bambino che dal ciglio della strada guarda incuriosito i treni sfrecciare. 
I due si salutano con la mano e il racconto della storia passa a 
quest'ultimo, che chiede a sua madre il perché di quel viaggio.Due 

bambini, due madri, due punti di vista. 
 
 
 

Lia Levi: La perfida Ester                       LEV 
 
Come vi sentireste, se vi dicessero che dovete lasciare la scuola 
perché la vostra religione o la vostra origine non piacciono a chi 
comanda? No, non è una domanda assurda! Una cosa del genere è 
successa davvero nel 1938, quando gli ebrei italiani diventarono per 

legge cittadini di seconda categoria, ai quali era proibito lavorare o frequentare le 
scuole pubbliche. 
 
 

Roberto Innocenti: Rosa Bianca  INN 
 
In una piccola città tedesca piena di bandiere naziste e di slogan 
scritti sui muri, vive Rosa Bianca, una bambina come tante, che 
insieme agli altri guarda passare i carri armati e i camion pieni di 
uomini in divisa. Ma dove vanno quei camion? Nessuno lo sa, anche 

se i pesanti automezzi continuano ad attraversare la città per mesi. 
 
 

 
Lia Levi: Maddalena resta a casa. 1938                LEV 
 
Roma, 1938. Sta per scatenarsi La seconda guerra mondiale e gli 
antifascisti organizzano l'opposizione al regime. A raccontare la storia 
di questo libro è una casa, dove vivono Maddalena, una ragazzina 



intelligente e coraggiosa, con il papa, giornalista e commediografo. Un giorno la 
polizia irrompe nell'abitazione e arresta l'uomo, accusato di tramare contro il 
governo. Che cosa può fare Maddalena? Certo  non può restare da sola e infatti 
un'amica di famiglia si offre di ospitarla. Ma la ragazzina ha in mente un altro 
piano... 
 
 
 

 Uri Orlev: L’isola in Via degli Uccelli         ORL 
 
La seconda guerra mondiale infuria per l'Europa e in Polonia la vita, 
già difficile per tutti, è per gli ebrei pressoché insopportabile. E Alex è, 
appunto, ebreo. Sua madre è scomparsa nel nulla e suo padre è stato 
prelevato dalle SS e fatto partire per una destinazione ignota. Rimasto 

solo Alex si è rifugiato in un edificio abbandonato, al numero 78 di Via degli Uccelli, 
e dalla sua isola segreta esce solo di notte, per procurarsi il cibo. Finché, un giorno, 
Alex ode delle voci: degli sconosciuti si sono  introdotti nel palazzo. Il coraggio, 
l'eroismo perfino, non sono insoliti in tempo di guerra, ma Alex ha appena undici 
anni, e la sua è la storia di come la nuda forza di volontà riesca talvolta ad avere la 
meglio sulla crudeltà e l'ingiustizia. 
 
 

Judith Kerr: Quando Hitler rubò il coniglio rosa     KER  
 
Berlino, febbraio 1933. Anna, una bambina ebrea di nove anni, sta 
tornando a casa da scuola con una compagna quando sui muri delle 
case vede dei manifesti elettorali con l'immagine di Adolf Hitler. Di lì a 
poco, il 5 marzo di quello stesso anno, il partito nazista vince le 

elezioni e Hitler assume i pieni poteri. Questo fatto travolgerà e stravolgerà la storia 
d'Europa e di gran parte del mondo. E cambierà anche la vita di Anna, che dovrà 
lasciare con la sua famiglia la casa, le compagne,  la scuola,    Berlino, e adattarsi a 
un'esistenza da profuga. La sua colpa: essere ebrea. 
 
 

Lia Levi: La portinaia Apollonia             LEV 
 
"Questa è la storia di un bambino che si chiamava Daniel e di una 
portinaia di nome Apollonia. La portinaia Apollonia portava occhiali 
con i vetri grossi. I suoi occhi sembravano pesci grigi in un acquario". 
Autunno 1943. Un bambino ebreo e una città dove comandano i 

soldati cattivi. Papà non c'è. Mamma lavora a casa e Daniel deve correre a fare la fila 
per comprare da mangiare. Ma è la portinaia Apollonia, di sicuro una strega, a 
spaventarlo più di tutto. Finché un giorno... 
 



Eric Heuvel: La stella di Esther     HEU 
 
La stella di Eshter è un fumetto ideato e prodotto dalla Fondazione 
Anne Frank di Amsterdam; quella di Esther è la storia di una possibile 
coetanea di Anne, sullo sfondo di una delle pagine più oscure della 
storia dell'umanità: la Shoah, il genocidio nazista del popolo ebraico. 

Esther visita dopo molti anni fa fattoria dove si era rifugiata durante la seconda 
guerra mondiale per sfuggire alla persecuzione nazista. È un viaggio di scoperta e di 
conoscenza, alla ricerca delle persone che l'hanno aiutata e che hanno condiviso il 
suo destino. 
 
 
 

Karen Levine: La valigia di Hana    R 940.53 LEV 
 
Nel marzo del 2000 una vecchia valigia arriva nel piccolo museo 
dell'Olocausto di Tokyo, in Giappone. Sopra qualcuno ha scritto con 
della vernice bianca: Hana Brady, 16 maggio 1931, orfana. Chi era 
Hana? E che cosa le è successo? Fumiko Ishioka, la curatrice del museo, 

parte per l'Europa, destinazione Praga, sulle tracce di una bambina di tanti anni fa, 
che possedeva una valigia che è finita ad Auschwitz. 
 
 

 
Irène Cohen-Janca: L’ultimo viaggio               COH 
 
Dalle strade di Varsavia alle mura del ghetto, fino al campo di Treblinka. 
Un'indimenticabile storia di coraggio, di resistenza e di amore per la 
vita. E, soprattutto, di rispetto per l'infanzia. 

 
 
 

Uri Orlev: Corri, ragazzo, corri                        ORL  
 
Una fuga senza fine per salvarsi la vita. Un bambino di otto anni, fuggito 
dal ghetto di Varsavia - dove ha visto sua madre sparire in un attimo 
come per una malefica magia - passa da un gruppo di ragazzi alla 
macchia, a case di contadini protettivi o malvagi e delatori, a soldati 
tedeschi spietati o umani; dorme sugli alberi, nelle tombe e, a forza di 

nasconderlo, arriva a dimenticare di essere ebreo. Ti ordino di sopravvivere" gli 
aveva detto il padre prima di venire ucciso. E, per avere la forza di seguire 
quell'ordine, il ragazzo è costretto a cancellare il ricordo del suo passato,  della 
madre e del paese della sua infanzia… 
 



 
Sebastiano Ruiz Mignone: il complenno di Franz                            MIG 
 
Franz, ormai adulto, ricorda la sua infanzia nella Berlino nazista degli 
anni 1936-'52 e in particolare il giorno del suo decimo compleanno, 
quando con il padre, ufficiale dell'esercito, andò allo stadio per i giochi 
olimpici. 

 
 
 
 

Joseph Joffo: Un sacchetto di biglie                           JOF 
 
L'autobiografia di un ebreo che racconta la propria infanzia e le 
persecuzioni subite nella Francia occupata dai tedeschi duante la 
seconda guerra mondiale. Dalla fuga da Parigi alla ricerca di un rifugio 
fino alla salvezza definitiva avvenuta grazie all'intervento di un 
sacerdote cattolico, il coraggio di due fratelli disposti ad affrontare le 

situazioni più pericolose per salvarsi e le esperienze che li fanno maturare 
nonostante la giovane età. 
 
 

Uri Shulevitz: Dopo la notte : in fuga dall'Olocausto SHU 
 
Settembre 1939. Mentre le bombe tedesche cadono su Varsavia, Uri, 
quattro anni, guarda la madre allacciargli gli scarponcini nuovi 
dicendo: "Dovremo camminare molto". Ha così inizio il lungo e difficile 
viaggio di Uri e della sua famiglia ebrea, in fuga dalla Polonia invasa 
dai nazisti, verso l'Unione Sovietica, dove vivranno per anni e 
patiranno fame e stenti. Da un campo di lavoro vicino al Mar Bianco a 

una città kazaka dove la vita sembra essersi fermata al Medioevo, Uri racconta i 
colpi di fortuna e le disavventure che accompagnano lui e i suoi genitori durante 
l'esilio e il lento e sofferto viaggio di ritorno. 
 
 

Jessica Bab Bonde, Peter Bergting: Presto        BAB 
torneremo a casa  
 
Quando Tobias aveva sei anni rimase nascosto per cinquanta giorni in 
una soffitta per sfuggire ai nazisti. Per il suo compleanno Livia 
ricevette una bicicletta rossa che aveva tanto desiderato. L'anno dopo 
venne stabilito che gli ebrei non potevano possedere mezzi di 

trasporto, e Livia fu costretta a consegnarla alle autorità. Di due famiglie numerose 
Selma e sua sorella furono le sole a sopravvivere all'Olocausto. Quando il campo di 



Bergen-Belsen fu liberato Susanna era così debole che dovette essere trasportata in 
braccio fuori dalla baracca. 
 

 
Ilaria Mattioni:  Stelle di panno                                           MAT 
 
Milano 1938. Le leggi razziali mettono alla prova il legame tra la 
piccola Liliana Treves e l’amica Carla, di famiglia cattolica. Razzismo, 
guerra e resistenza raccontati attraverso una intensa storia di 
crescita e amicizia, fino ai giorni della Liberazione 

 
 
 

Annalisa Strada, Gianluigi Spini: I ragazzi di Villa Emma     STR 
 
 Luglio 1942: alla stazione di Nonantola un gruppo di ragazzi scende 
spaesato da un treno proveniente dall'Europa orientale. Sono ebrei 
in fuga dalla guerra e dalla deportazione nazista. In cerca di salvezza, 
hanno lasciato genitori e amici per affrontare un viaggio pericoloso e 
pieno di difficoltà. Il loro futuro dipenderà dal coraggio e 

dall'intraprendenza di un intero paese. 
 
 

Nicoletta Bortolotti: La bugia che salvò il mondo     BOR 
 
 Roma, ottobre 1938. Amos e Cloe sono migliori amici da tutta la vita: 
lui è figlio di un professore ebreo, lei di un maestro fascista. Giocano 
sempre lungo le rive del Tevere,  ma vengono separati da impensabili 
eventi: le leggi razziali, la guerra, la povertà, la fame, le bombe e la 

paura. Ma quando dall'alto arriva l'ordine di deportare gli ebrei, le loro strade 
tornano a incrociarsi per merito del dottor Borromeo, che con un’astuta bugia 
riuscirà a mettere in salvo dai nazisti numerosi ebrei. 
 
 
 

 
Antonio Ferrara: La corsa giusta                         FER 
 
 Nel 2013 Gino Bartali è stato dichiarato Giusto tra le Nazioni, il più 
alto riconoscimento dello stato di Israele per i non ebrei. La storia di 
un campione dello sport e di un coraggioso eroe che ha rischiato la vita 
per salvare chi veniva ingiustamente perseguitato. La storia di un 

uomo che ha mostrato che in certi momenti non si può restare indifferenti, bisogna 
mettersi in gioco, bisogna scegliere, bisogna fare la cosa giusta. 



 
Jennifer Elvgren: La città che sussurrò                         ELV 
 
La storia di come un intero villaggio, guidato da una bambina, ha 
salvato dai nazisti i suoi ebrei. 
 
 

 
Luca Cognolato, Silvia Del Francia: L'eroe invisibile           COG 
 
Budapest, 1944: la guerra che volge al termine mostra il proprio volto 
più disumano. Mentre i sovietici avanzano verso Occidente, gli ebrei 
intrappolati nella capitale sono decimati dalla fame, dal freddo, dai 
folli assalti dei nazisti tedeschi e ungheresi. Per Giorgio Perlasca, 
semplice uomo d'affari italiano, l'orrore sta per finire: tramite 

l'ambasciata spagnola potrà presto rimpatriare, riabbracciare la moglie, dimenticare 
quell'inferno. Ma davanti ai suoi occhi si sta consumando una quotidiana, brutale 
tragedia: non può andarsene senza far nulla. Rimanda quindi la partenza e si 
adopera per strappare alla morte quante più persone può, correndo su un filo di 
menzogne sempre più audaci. Quando però l'ambasciatore spagnolo lascia la città, 
per gli ebrei protetti dall'ambasciata tutto sembra essere perduto. A Perlasca non 
resterà che tentare di salvarli raccontando un'ultima, estrema, rischiosissima bugia... 
 

Liliana Segre: Fino a quando la mia stella brillerà   SEG  
 
La sera in cui a Liliana viene detto che non potrà più andare a scuola, 
lei non sa nemmeno di essere ebrea. In poco tempo i giochi, le corse 
coi cavalli e i regali di suo papà diventano un ricordo e Liliana si 
ritrova prima emarginata, poi senza una casa, infine in fuga e 
arrestata. A tredici anni viene deportata ad Auschwitz. Parte il 30 
gennaio 1944 dal binario 21 della stazione Centrale di Milano e sarà 

l'unica bambina di quel treno a tornare indietro. Ogni sera nel campo cercava in 
cielo la sua stella. Poi, ripeteva dentro di sé: finché io sarò viva, tu continuerai a 
brillare. Questa è la sua storia, per la prima volta raccontata in un libro dedicato ai 
ragazzi. 
 
 

Liliana e la sua stellina                 LIL 
 
Un racconto per bambini, scritto e illustrato da bambini. E anche la 
storia è quella di una bambina, Liliana Segre, che nel 1938 fu espulsa 
dalla scuola, per poi essere respinta, deportata, violentemente 
separata da suo padre all'arrivo ad Auschwitz. Una storia 
drammatica, raccontata dai bambini ai bambini, come solo loro 



sanno fare. Con parole semplici e dolci, per esprimere «l'indicibile» e per diventare 
«messaggeri di memoria». Prefazione di Liliana Segre. Introduzione di Mirella 
Moretti. 
 

 
Guia Risari: La stella che non brilla                   RIS 
 
Una storia delicata e al tempo stesso potente per raccontare ai 
bambini la tragedia della Shoah attraverso parole di speranza. 
«Ricordare. Devi solo ricordare perché niente del genere possa mai 
ripetersi.» Con un'appendice di approfondimento storico e artistico. 

 
 

 
Lia Levi: Il giorno ella memoria raccontato   R 940.53 LEV 
ai  miei nipoti    
 
In un dialogo fatto di domande, curiosità e riflessioni, Lia Levi 
racconta il significato del Giorno della Memoria. Attraverso le date 
della Storia, a partire dal 27 gennaio 1945, ripercorre la sua infanzia 
segnata dalle Leggi razziali e dall'occupazione nazista. Ma lo fa in 

modo speciale, rivolgendosi ai suoi nipoti e a tutti i giovani lettori che negli anni ha 
incontrato nelle scuole d'Italia e che le hanno posto migliaia di domande. 
 
 

 
Philip Steele: Olocausto          R 940.53 STE 
 
Questo manuale, ricco di spunti, racconta la storia dell'Olocausto in 
un modo facilmente comprensibile ai lettori più giovani, attraverso 
spiegazioni semplici e chiare, cartine e mappe, e tante fotografie 
evocative. Qui troverete le complesse origini del fenomeno 

dell'Olocausto, la descrizione della vita nei ghetti e nei campi di concentramento, e 
le tante importanti storie di coraggio e sopravvivenza. Questo libro è una efficace e 
preziosa guida per le nuove generazioni che vogliono saperne di più sull'Olocausto, 
sul significato che ha avuto nella Storia e l'importanza che ancora oggi ha per il 
mondo intero. 
 
 
 
 
 
 



Anna Scandella:     Aliyah Bet. Sciesopoli.      R  940.53 SCA 
Il ritorno alla vita di 800 bambini  
sopravvissuti alla Shoah 
 
800 bambini ebrei, orfani, scampati miracolosamente alla Shoah, 
devastati nel corpo e nella mente, hanno ritrovato il sorriso e la 
gioia di vivere a Sciesopoli, vecchia colonia montana di Selvino, 
sulle Prealpi bergamasche. 

 
 

Nicoletta Bortolotti: Oskar Schindler, il Giusto        BOR 
 
Sette sono i rami dell'albero della vita. Sette sono i luoghi in cui si è 
svolta l'epica avventura di Oskar Schindler, l'uomo che a Cracovia, 
durante la Seconda guerra mondiale, diede rifugio nella sua 
fabbrica di stoviglie a migliaia di ebrei. Iscritto al partito nazista, 
conquistò il cuore nero del male solo per stritolarlo: diventò amico 
dei più alti funzionari delle SS, corrompendoli con regali lussuosi 

per comprare la vita dei suoi operai; si guadagnò la fiducia del boia Amon Goth, il 
sanguinario responsabile del campo di lavoro di Plaszéw; rischiò il tutto per tutto 
quando, verso la fine della guerra, trasferì la sua azienda in Cecoslovacchia e 
compilò una lista di 1100 nomi di dipendenti da strappare alle camere a gas. Nomi 
che non furono vento, ma vita e racconto. 
russo 
 
 

Andrea Bucci, Tatiana Bucci: Il baule segreto                         BUC 
 
1950. Nella soffitta della piccola casa di Trieste riposa un enorme 
baule. Quando Andra e Tati liberano i ganci dallo strato di polvere e 
sollevano il pesante coperchio, per un attimo è come tornare 
indietro nel tempo, perché in quel baule è racchiusa tutta la loro 
vita fino a oggi. Una scatola di caramelle, poche fotografie, un 
cucchiaio di latta, un cappottino in morbida lana, un fiore 
essiccato... Gli oggetti che a poco a poco emergono raccontano la 

storia di un'intera famiglia ebrea: la pace trovata a Fiume all'inizio del Novecento 
dopo un lungo peregrinare per l'Europa, l'entrata in vigore nel 1938 delle leggi 
razziali, l'arresto e la deportazione ad Auschwitz. Poi la Liberazione e, per loro 
bambine, i giorni tristi dell'orfanotrofio. Infine la rinascita e l'insperato 
ricongiungimento con i genitori. La storia vera delle sorelle Bucci, accompagnata 
dall'intensità dei disegni di Elisabetta Stoinich; una storia che tra dramma e speranza 
ci invita a non dimenticare. È una storia che abbiamo raccontato molte volte, nelle 
scuole e nei viaggi della Memoria. E mentre noi raccontiamo, il tempo passa, ancora. 
E nonostante il tempo passi, l'intolleranza e l'antisemitismo purtroppo sembrano 



non passare mai del tutto. Per questo ogni anno è importante ricordare e parlare di 
quanto è accaduto a noi e a così tante altre persone. Per non dimenticare. 

 
Daniele Aristarco: Il giardino dei Giusti   ARI 
 
Jack La Manna è un attore comico di successo. Sta per andare in 
onda con il suo show televisivo quando un messaggio inaspettato 
lo spinge a lasciare gli Stati Uniti e a volare oltreoceano, alla ricerca 
delle tessere di un mosaico di storie, intrecciate a quella della sua 
famiglia. Scoprirà che negli anni '40 del Novecento l'Europa era 
immersa in una notte assoluta che sembrava non dover finire mai. 

Eppure, in quell'oscurità, migliaia di piccole luci si accesero. Erano i Giusti tra le 
Nazioni, uomini e donne non ebrei che durante la Shoah salvarono donne e uomini 
ebrei rischiando la propria vita, senza trarne alcun vantaggio personale. Presto, 
però, l'indagine si rivelerà molto pericolosa, perché per ogni uomo giusto che merita 
di essere ricordato, molti ingiusti vogliono essere dimenticati. E saranno pronti a 
intralciare la ricerca di Jack, con ogni mezzo. 
 
 
 

Tomi Ungerer: Otto                     UNG  
 
Questa è la storia dell'orsetto Otto e di due bambini: tre 
compagni di gioco inseparabili che solo una stella gialla cucita sul 
petto e la crudeltà della guerra riuscì a dividere. Ma non per 
sempre, perché un giocattolo amato non si abbandona mai 
davvero. Per fortuna Otto ha imparato a scrivere a macchina e 
può raccontare la sua storia di amicizia perduta e ritrovata, 
perché in un'imbottitura c'è spazio per tantissimi ricordi. 

 
 

Sid Jacobson: Anne Frank. La biografia a fumetti       741.5 JAC 
 
È il 1918, e l'Europa esce a fatica dall'incubo della Prima guerra 
mondiale. L'ebreo tedesco Otto Frank è tra i pochi fortunati a 
tornare sano e salvo al proprio Paese, una Germania 
terribilmente provata dall'orrore appena trascorso e afflitta dal 
fardello dei pesanti risarcimenti di guerra. Ma la vita è fatta per 
continuare, l'esistenza di milioni di individui riprende nel 
tentativo di annullare il ricordo della violenza: è così anche per il 

tenente Frank e per la moglie Edith, che nel 1 925 vivono il presente di una giovane 
coppia innamorata, la cui gioia potrà aumentare solo con la nascita di due splendide 
figlie. Nella solida famiglia Frank la dolce, pacata Margot e la più piccola e vivace 
Anne vivono dunque un'infanzia serena, nonostante gli intrecci della storia mondiale 



e gli effetti della politica nazionale rendano ogni giorno più difficile la vita di tutti. 
Anne è un'ignara bambina di tre anni quando il partito nazionalsocialista si fa 
seriamente strada nel Parlamento tedesco, e ne ha solo quattro quando Adolf Hitler 
viene nominato cancelliere. Non può ancora capire il nuovo incubo in cui lei e 
milioni di altri ebrei stanno per precipitare: l'incubo di una vita negata, della dignità 
fatta a pezzi e calpestata, l'orrore infinito della bestialità umana che giorno dopo 
giorno, ormai adolescente e costretta a nascondersi dai nazisti in un rifugio segreto, 
Anne descrive nel famoso diario che la renderà poi famosa come il più forte 
personaggio-simbolo della Shoah. 
 
 

Ugo Foà: Il bambino che non poteva             R  945.091 FOA 
andare a scuola 
 
Quando vengono promulgate le leggi razziali, nel 1938, Ugo ha 
10 anni, sta per iscriversi alle scuole medie. Ma all'inizio di 
settembre, prima che ricominci l'anno scolastico, sua madre gli 
comunica che, in quanto ebreo, non potrà tornare tra i banchi di 
scuola. Ugo e i suoi quattro fratelli, e tutti gli ebrei in Italia, non 
potranno fare sport, lavorare negli uffici pubblici, avere una 

radio in casa, farsi aiutare da una tata "di razza ariana", e via via molti provvedimenti 
che mirano a estrometterli dalla vita sociale, economica e politica del Paese. Il padre 
di Ugo lavora in Eritrea, manda il denaro per il sostentamento della famiglia rimasta 
a Napoli; e lì Ugo vivrà i bombardamenti, la fame, gli stenti della guerra, e poi con le 
Quattro giornate di Napoli, finalmente, l'arrivo degli Alleati e la Liberazione. Per 
quarant'anni Ugo non ha raccontato questa storia. Poi ha capito che aveva il dovere 
di testimoniare, soprattutto davanti ai giovani. Adesso gira instancabile le scuole di 
tutta Italia e racconta la sua vicenda: è la vita di un bambino durante la guerra, un 
bambino che non può andare a scuola, che quando dà gli esami da privatista deve 
sedere all'ultimo banco. È il racconto festoso della Liberazione, e quello tragico dei 
parenti e degli amici deportati. È la storia di un uomo che deciderà di andare ad 
Auschwitz soltanto nel 2005 e lì, davanti al binario che conduceva ai forni crematori, 
non potrà fare a meno di inginocchiarsi e dire una preghiera. Il libro, pensato per un 
pubblico di ragazzi, è corredato da agili schede sui momenti salienti del fascismo e 
della Seconda guerra mondiale, sulla persecuzione razziale in Italia e Germania, su 
episodi e personaggi citati nel racconto di Foà. 

 
Elisa Puricelli Guerra: Anne Frank,         GRA            
la voce della memoria 
 
La voce di un autore e la mano di un illustratore raccontano Anne, 
che aveva negli occhi la scintilla della vita. Nel cuore, il sogno di un 
futuro pieno. Nella penna, le parole per raccontare il suo mondo 
negato, l'unica traccia di lei che il Male non ha potuto distruggere. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La farfalla 

 
L’ultima, proprio l’ultima, 

di un giallo così intenso, così 
assolutamente giallo, 

come una lacrima di sole quando cade 
sopra una roccia bianca 
così gialla, così gialla! 

l’ultima, 
volava in alto leggera, 

aleggiava sicura 
per baciare il suo ultimo mondo. 

Tra qualche giorno 
sarà già la mia settima settimana 

di ghetto: 
i miei mi hanno ritrovato qui 

e qui mi chiamano i fiori di ruta 
e il bianco candeliere di castagno 

nel cortile. 
Ma qui non ho rivisto nessuna farfalla. 

Quella dell’altra volta fu l’ultima: 
le farfalle non vivono nel ghetto. 

 
Pavel Friedman 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 


